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Questa volta voglio 
parlarvi dei TG, dei 
nostri TG, quelli che 
una volta si ascolta-
vano,  “per capire, 
capirsi e forse anche 

per capirci”, quelli in cui si 
riponeva tanta fiducia, che 
non si potevano smentire, e 
quasi mai criticare.

Quei program-
mi condotti da 
giornalisti veri 
con contenu-

ti puri come 
l’animo di 

un bim-
bo.

A n -
cora oggi 
u t i l i z z i a m o 
frasi come: “l’ha 
detto la televisione” 
per mettere fine a discussio-
ni e non lasciare spazio a 
repliche.

E noi?..., ebbene si, noi sia-
mo riusciti a strumentalizza-
re anche quelli, soprattutto 
quelli, proprio perché godo-
no di una certa credibilità, 
forse l’ultima riposta in pub-
bliche attività.

Nascono quindi i TG cama-
leonte, quei TG che si “co-
lorano” dei contenuti più 
vendibili possibili a scapito 
dell’informazione, dell’etica 
professionale, ma ancor più 
di quella morale.

Ciò che conta  non è più l’in-
formazione, il suo spessore e 
la sua veridicità, ma  l’indice 
di ascolto, ovvero il numero 
di ascolti che produce un 
TG, il famigerato share.

Perché conta lo share?...
Perché questo numero, più è 
alto e a più caro costo viene 
poi VENDUTO il nostro TG, 
insieme alla nostra informa-
zione e soprattutto insieme 
alla nostra fiducia.

A chi? A imprenditori che 
ci devono vendere un pro-
dotto o servizio e che noi, 

comprando quegli articoli, 
ci compriamo i TG e la pub-
blicità.
Ora, non che io sia contro 
la pubblicità, anzi, ma si-
curamente sono contro la 
commercializzazione dell’in-
formazione. 

Ecco quindi i Tg varietà, i TG 
sanità, i TG gastrono-

mici ecc., 

ma fin qui potevamo anche 
starci, ultimamente però c’è 
una nuova forma di TG i TG 
FICTION.
Quali sono? Avete presente 
il caso Franzoni, il caso Me-
redith  o il caso Stasi? Credo 
proprio di si, ecco, l’ultima 
moda è quella di fare di un 
fatto di cronaca una fiction 
giornalistica e anche questo 
chiaramente per lo share.

Risultato? Più share e l’im-
magine penalizzata delle 
forze pubbliche e di tutti gli 
organi che si occupano di ri-
solvere questi casi, che sem-
brano annaspare nei risulta-
ti delle perizie, incentivando 
così, con queste indagini da 
soap opera, i malviventi a 
commettere più crimini e gli 
onesti a farne. 

Insomma, questa mia, non 
vuole essere solo una pole-
mica nei confronti dei TG, 
ma una riflessione sul fatto 
che dobbiamo adeguarci 
non solo ai nuovi cambia-
menti, ma anche ai nuovi 
TG, perché oggi c’è un TG 
per tutto e tutti.

di Claudio Dini

tG camaleonte.

25
eSCLUSIVA !
Con il Vicino entri al cinema 
con 4,00 euro.
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Da Orvieto a “Vivere”: ce lo racconta Caterina Misasi.
Intervista a Caterina Misasi.

4

di Lorenzo Grasso

Il mondo dello 
spettacolo è un mon-
do che affascina un po’ tutti. Fa 
caso, a volte, vedere sullo scher-
mo persone che abbiamo cono-
sciuto nella vita di tutti i giorni e 
che, ancora oggi, condividono la 
loro vita ed i loro sogni con noi. 
Conosco Caterina Misasi da 
anni ormai ed ero stato sempre 
convinto che avesse nel sangue 
l’arte del recitare, che è un’ar-
te che si affina si con lo studio 
e il tempo, ma che nasce e cre-
sce con l’anima e solo grazie a 
questa riesce a dare emozioni al 
pubblico. 
Caterina è giovane, è nata a Co-
senza il 10 gennaio 1983, ma 
ha già alle spalle un bel po’ di 
lavoro, sia in teatro in vari spet-
tacoli, sia in televisione, dove con 
Vivere ha ottenuto quella popo-
larità che solo il piccolo schermo 
può fare in breve tempo ad un 
attore. Si divide fra Roma e Lu-
briano, dove si è trasferita la sua 
famiglia, e dopo gli studi classici 
ha conseguito vari riconoscimen-
ti nell’ambito dello spettacolo, 
come il Premio di Montopo-
li “l’olivo d’oro” come attrice 
esordiente nel 2007.

Caterina, quando ti sei ac-
corta che potevi far parte del 
mondo della recitazione?
La mia è una vera e propria pas-
sione, iniziata fin da quando  ero 
piccola: costringevo i miei fratelli 
a rifare alcuni film che ci piace-
vano in modo particolare, come 
“frankestain junior” o “alta ten-
sione” o “the blues brothers” o 

“grease”... c’erano prima 10 
giorni di prove dopo 
di chè il debutto con 
tanto di pubblico  

pagante 100 lire for-
mato da mam-

ma papà nonna 
nonno bis nonna e 

due governanti....era 
divertente e per me , 

forse, era più di un gioco; 
mi è sempre piaciuto stu-

diare gli altri e imitarli... come 
sai questo è un mestiere in cui 

si ruba molto dagli altri affinchè 
quel qualcosa  non finisce com-
pletamente per appartenerti... si 
cresce anche così!  
Poi c’è mio zio Pierluigi Misasi, 
anche lui attore e fin da quando 
sono piccola lui mi ha sempre 
fatto vivere il teatro come una 
magia, ero l’unica nipote che 
poteva entrare in camerino pri-
ma del “chi è di scena” e poi una  
volta finito il liceo sono entrata 
nella sua produzione teatrale e 
per tre anni ho lavorato dietro 
le quinte, anche perchè volevo 
capire sul serio se era il lavoro 
che faceva per me e così ho ini-
ziato come assistente di cameri-
no, suggeritrice e  ho finito come 
assistente alla regia e poi come 
aiuto regista...sono stati tre anni  
intensissimi e utilissimi per capire 
il vero lavoro dell’attore: da reci-
tare in una sala quasi vuota, al 
dover recitare anche con la feb-
bre o sopportare lo stress invero-
simile della tournè e poi come ti 
ho detto, vedere  gli attori muo-
versi su un palco e allestire uno 
spettacolo... è per me la cosa più 
bella del mondo.  
In proporzione credo che sia sta-
to molto più utile vivere questa 
esperienza che farmi il semina-
rio  propedeutico al centro speri-
mentale di cinematografia.
 
Si dice che il mondo delle 
fiction sia popolato di gente 
“finta” e superficiale. Io che 
ti conosco so che non è così, 
cosa puoi dirci?

Sinceramente sono  dappertutto 
questo tipo di persone e bisogna 
solo tenerle a vista ma lontano... 
e devo dire che da  un po’ di 
tempo non ci rimango più male, 
ho sopportato fin troppo ingiusti-
zie, gelosie e cattiverie e ora ba-
sta penso solo a me stessa e mi 
circondo di gente di cui mi posso 
fidare e che so non mi tradirebbe 
mai... e poi poveri loro che sono 
finti... ognuno raccoglie quello 
che semina e solo il tempo farà 
giustizia. 

Io cerco sempre di comportarmi 
nel modo più corretto e spesso 
questo non mi aiuta nel lavoro.

Cosa ne pensi di chi si guada-
gna il successo con i reality? 
So che tu hai fatto gavetta e 
molto teatro...
Non sono assolutamente d’ac-
cordo con i reality: non li sop-
porto e li trovo privi di senso... 
non sopporto che ragazze e ra-
gazzi possano diventare qual-
cuno avendo fatto il nulla e la 
cosa assurda sai qual è?  ... è 
che gli danno la possibilità di 
fare tutto... teatro, cinema televi-
sione... e si sentono superiori a 
chi  invece ha l’arte nel cuore e 
sa cosa vuol dire sacrificarsi... e 

non comprendo molto neanche 
il contrario...  cioè che gli attori 
facciano il reality... anche se lo 
giustifico di più perchè è l’unico 
modo per poi fare quello che ve-
ramente piace, come il teatro ... 
ma io rimango della mia idea: 
non lo farei mai!

Hai qualche aneddoto da rac-
contarci?
Ti racconto un aneddoto che mi 
è capitato sei mesi fa proprio con 
una di queste ragazze del gran-
de fratello... eravamo tante don-
ne, chi più famosa, chi meno, chi 
attrice, chi showgirl... c’eravamo 
riunite per una partita di benefi-
cenza, durante un aperitivo in un 
locale il proprietario di quest’ul-
timo ci chiese se poteva farsi una 
foto con tutte noi... questa ragaz-
za del grande fratello, si mise tra 
i due proprietari e poi disse “ma 
queste chi sono? Sono sconosciu-
te, non le conosce nessuno... Fate 
la foto con me”; questo solo per 
dirti che presunzione c’è!
 
I tuoi impegni futuri?
Sicuramente vorrei fare cinema 
e sono sulla buona strada con il 
cortometraggio di Alfredo Fio-
rillo “Pene d’amore”.
L’abbiamo finito di girare a set-
tembre e ora è in fase di mon-
taggio per proporlo al Tribeca 
Film Festival speriamo di  vin-
cere la selezione! 
Comunque male che vada ad 
Aprile o Maggio gireremo il 
film e speriamo di riuscirci... sai 
perchè? ...è un quadro, ispirato 
senza volerlo a Fellini per questi 
campi onirici, ai fratelli Cohen 
per la comicità  e a Tarantino 
per l’azione ed alcuni personag-
gi grotteschi.
Questa è una delle più belle 
cose che ho fatto, perchè a parte 
un lungo studio sul personaggio, 
sembrava di essere tornati al ci-
nema degli anni cinquanta dove 
c’era una voglia di “fare bene”, 
pieno di entusiasmo e complici-
tà.... INCROCIAMO LE DITA.
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E’ attivo da lunedì 10 Dicembre 
l’INFO POINT presso il Comune 
di Orvieto, in Piazza della Repub-
blica, n. 6 (in posizione centrale 
rispetto al Corpo di Guardia del-
la Polizia Municipale e dell’Ufficio 
Anagrafe) per l’attuazione del 
Progetto Sicurezza e la realiz-
zazione del sistema integrato 
di controllo degli accessi nel-
la zona a traffico limitato ZTL 
– varchi elettronici. 
Sarà aperto dal Lunedì al Venerdì 
dalle ore 9 alle 13 con funziona-
mento anche del numero verde: 
800.15.10.42 operativo con il 
medesimo orario ed anche dalle 
ore 14 alle 20, con commutazio-
ne della comunicazione al Corpo 
di Guardia della Polizia Munici-
pale. 
L’ufficio, in cui troveranno posto 
il “front office” per il contatto di-
retto con i cittadini e gli utenti in 
genere, ed il “back office” per la 
gestione della banca dati situato 

al piano superiore (accesso attra-
verso gli uffici del Servizio Demo-
grafico), fornirà agli utenti tutte le 
informazioni necessarie: racco-
glierà le varie istanze, esaminerà 
le pratiche per la concessione dei 
permessi, appronterà i permessi 
di accesso alla ZTL (secondo il 
Regolamento degli accessi) e rila-
scerà i nuovi permessi. 
Nel primo periodo l’Info Point 
sarà gestito dal Comune con af-
fiancamento di personale tecnico 
del Centro Multimediale di Terni. 
Come è noto, il progetto relativo 
alla realizzazione della 4° fase 
della Mobilità Alternativa è 
stato approvato dal Consiglio 
Comunale il 28 giugno 2006, 
con l’obiettivo della sicurezza del-
la circolazione stradale e della vi-
vibilità territoriale, con particolare 
riferimento al centro storico. 
Il progetto prevede, tra gli altri 
provvedimenti, l’installazione dei 
varchi elettronici per l’accesso 

ad alcuni settori del centro stori-
co disciplinati a ZTL, in tal senso 
la Giunta ha approvato l’affida-
mento dei servizi di gestione dei 
varchi elettronici al C.M.M. di 
Terni di cui il Comune è socio di 
minoranza. 
L’attivazione dell’intero siste-
ma sarà attuata entro il mese 
di gennaio 2008. Per l’avvio 
della nuova organizzazione 
del traffico, che persegue 
l’obiettivo della prevenzio-
ne, dell’educazione stradale 
e del miglioramento della 
qualità della vita, entrerà in 
vigore l’ordinanza di Discipli-
na del traffico e della circo-
lazione stradale nel centro storico 
di Orvieto. 
Una campagna di informazione 
e comunicazione mirata accom-
pagnerà l’attuazione di tutti i 
provvedimenti della 4° Fase della 
Mobilità Alternativa. 
E’ prevista una fase di sperimenta-

zione per abituare tutti al 
nuovo sistema. Le finalità 
del progetto riguardano 
oggettivamente tutta la 
città che dovrà tendere a 
diventare una città a mobilità so-
stenibile, con il particolare obiet-

tivo della diminuzione dei flussi di 
circolazione nel centro storico. 
“La individuazione dei provvedi-
menti - fa sapere l’amministra-
zione - è stata oggetto di oltre 
venti incontri con i rappresentanti 
delle categorie ed una serie di fo-
cus group per giungere a delle so-
luzioni concordate”.

Traffico controllato.
il compreNSorio
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Un ufficio comunale 
distaccato.

Si è conclusa la realizzazione, da 
parte delle Amministrazioni Co-
munali di Allerona e Castel 
Viscardo, di un nuovo ufficio di-
staccato a servizio delle Frazioni 
di Allerona Scalo, Pianlungo e 
Le Prese. 
Si concretizza, pertanto, un altro 
degli impegni che le Ammini-
strazioni Comunali si erano as-
sunti nei confronti dei cittadini di 
queste frazioni, che contano un 
numero di circa duemila abitan-
ti. 
I nuovi uffici, ubicati in Largo Mi-
chelangelo Buonarroti - davan-
ti al monumento dei caduti per 
chi non abbia piena conoscenza 
della toponomastica comunale - 
si trovano in posizione centrale e 
di comodo accesso sia per i cit-
tadini di Allerona Scalo sia per i 
cittadini di Pianlungo. 

L’accesso è facilitato 
anche dai numerosi in-
terventi di viabilità pedonale che 
i due Comuni hanno realizzato 
nelle rispettive frazioni. 
Gli uffici, che inizialmente reste-
ranno aperti dalle ore 8,30 alle 
ore 10,00 di tutti i giorni, nei 
prossimi mesi saranno potenziati 
sia in termini di orari che di servi-
zi da erogare alla cittadinanza. 
Il servizio, attivatocongiuntamen-
te da Castel Viscardo e Allerona 
per razionalizzare la spesa e 
alleviare il disagio dei cittadini 
che si trovano distanti dalle sedi 
comunali, si va ad aggiungere a 
altri servizi importanti che i due 
Comuni gestiscono in forma as-
sociata, come i servizi scolastici, 
i servizi cimiteriali, l’isola eco-
logica, la polizia municipale, la 
segreteria comunale.

Trattoria La Pergola

Via dei Magoni 9/b - OrVieTO
Tel. 0763.343065

... a due 
passi dal Duomo 
un mondo di sapori.
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zzUjW: il bilancio.
E’ giunta al termine 15° edizione 
di Umbria Jazz Winter ed il bi-
lancio è stato molto positivo. Alla 
conferenza stampa, tenutasi al 
Teatro Mancinelli il giorno dopo 
la chiusura della kermesse, han-
no partecipato, il Sindaco Mocio, 
l’Assessore Pirkko, il responsa-
bile artistico Carlo Pagnotta e 
Omero Tizi. E’ stata Pirkko Pel-
tonen ad aprire la conferenza 
ringraziando tutti, lodando per 
il loro lavoro lo staff dell’Asso-
ciazione Tema, l’ufficio stampa, 
sottolineando il grande eco-me-
diatico che l’evento ha avuto nel 
mondo, grazie anche alle dirette 
di Rai-Sat e Rai-International. Inol-
tre è stata sottolineata la gradita 
ed importante presenza del Con-
sorzio Tutela del Vino di Orvieto. 
Carlo Pagnotta, dell’Associazione 
Umbria Jazz, ha voluto sottolinea-
re il grande successo dei concerti 
di fine anno. Per Pagnotta è stata 
importantissima la risposta avu-
ta dagli amanti del jazz, che nel 

duetto Gerald/John 
Clayton hanno potuto 
trovare una chicca unica 
nel panorama jazzistico 
mondiale. Unica nota 
dolente è stata l’inade-
guata risposta alber-
ghiera, a causa della 
mancanza di una strut-
tura capace di rispon-
dere in modo positivo all’enorme 
domanda di richieste piovute su 
Orvieto. Orvieto rimane comun-
que una piazza unica per l’atmo-
sfera ed il clima che sa creare, 
capace di coinvolgere gli stessi 
jazzisti che aspettano questo ap-
puntamento come tappa imman-
cabile nei loro tour. Anche questo 
fatto garantisce un elevato stan-
dard musicale alla rassegna che, 
nonostante l’appoggio dato dal 
Comune e dalla Provincia, ogni 
hanno deve fare i conti con dei 
budget non di primissimo livello. 
Infine è stato ricordato lo sforzo 
dei volontari senza i quali molti 
eventi, come il concerto in piaz-
za per l’ultimo dell’anno, non 
sarebbero possibili, vista la mole 
di lavoro che viene svolta in quei 
frangenti. 
Chiudendo con i numeri la ma-
nifestazione ha registrato:
• 12.000 presenza ai concerti a 
pagamento.
• 165.000 euro incassati dalla 
biglietteria.
• 65.000 presenza complessive
• 180 artisti impegnati.
• 80 per lo staff organizzativo.
• 210 persone impegnate nel-
l’organizzazione del festival.
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Partirà a partire dal-
l’anno scolastico 
2008-2009 un nuovo 

indirizzo turistico alberghiero 
presso l’Istituto di Istruzione 
Superiore Professionale di 
Orvieto, che è stata ritenuta la 
sede più consona alla realizza-
zione di questo progetto. 
La proposta, deliberata dal-
l’amministrazione Comunale di 
Orvieto, è stata elaborata dal-
l’assessore alla Pubblica Istruzio-
ne Maria Cecilia Stopponi, in 
accordo con l’Assessorato alla 
Formazione della Provincia di Ter-
ni e con i dirigenti scolastici degli 
Istituti Secondari di secondo grado 
di Orvieto, che hanno convenuto 

non solo di sostenere la istituzio-
ne del nuovo indirizzo di studio, 
ma anche di individuare nell’IP-
SIA la sede più appropriata per 
la realizzazione del progetto. 
“La proposta presentata dall’Isti-
tuto Professionale di Orvieto e 
sostenuta dall’Assessorato alla 
Formazione della Provincia di Ter-
ni - afferma l’assessore Stopponi 
- contiene obiettivi formativi che 
sono certamente attinenti alla vo-
cazione territoriale, ma soprattutto 
alla progettualità legata allo svi-
luppo turistico della città. 
Davvero ci auguriamo che dal 
prossimo anno scolastico, il nostro 
comune possa disporre, grazie 
alla istituzione del nuovo indirizzo 

turistico alberghiero, di una scuola 
che formi e professionalizzi ope-
ratori in grado di contribuire alla 
sempre maggiore qualificazione 
della nostra offerta turistica, ma 
possa anche fornire una rispo-
sta di valore per la popolazione 
studentesca dei territori vicini”. 
“Questa proposta di attivazione 
dell’indirizzo turistico-alberghiero 
- aggiunge l’assessore Stopponi 
- è il primo passo di un progetto 
più ampio rivolto alla formazione 
nel campo del turismo a cui stia-
mo lavorando insieme con i Diri-
genti scolastici delle scuole supe-
riori e con il Centro Studi Città di 
Orvieto…
Non dobbiamo dimenticare, infatti 

- conclude l’assessore - che sono 
molteplici le specificità e gli indi-
rizzi del nostro territorio: dal movi-
mento slow che esprime non solo 
gli aspetti di valorizzazione enoga-
stronomica ma anche la cultura e 
gli stili di vita, all’organizzazione 
del prodotto turistico che non è 
solo marketing ma che richiede 
delle capacità di intervento ma-
nageriale in grado di agire sullo 
sviluppo e la commercializzazione 
del territorio, mettendo insieme le 
risorse, integrarle e valorizzarle. 
E’ un progetto ambizioso che tiene 
conto di certe carenze formative 
che si vanno mostrando anche 
nella cosiddetta formazione tradi-
zionale del settore”. 

Nuovo indirizzo presso l’IPSIA di Orvieto.
SC
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Ero stato a Stoccolma già 
tre volte in passato, sempre 
in estate, col sole che tra-
monta verso le 23; stavolta 
ci ritorno in autunno inol-
trato, dal 6 al 12 dicembre 
di quest’anno, col sole che, 
alle 15, è gia al tramon-
to...l’avessi almeno visto, il 
sole! Il tempo è grigio, ma 
la Bionda Signora è tutt’altro 
che triste, anzi! Sarà per la 
magica atmosfera pre-na-
talizia, i mercatini di Gam-
la Stan (la città vecchia), i 

profumi e le suggestioni del Gran-
de Nord...Stoccolma, 

gioiello del Baltico, 
in quella setti-

mana splende 
di una luce 
particolare: 
la festa per 
la consegna 
dei premi 

Nobel.
Annunciati nel 

mese di ottobre, 
i premi Nobel per 

la Medicina, la Chimica, la Fisi-
ca, l’Economia e la Letteratura 
vengono consegnati in questa 
splendida città il 10 di dicembre, 
con una solenne cerimonia, alla pre-

senza della famiglia reale svedese 
e delle massime autorità accade-
miche, scientifiche e letterarie, che 
qui hanno sede.   Vi chiederete: ed 
il premio Nobel per la Pace? Certo, 
anch’esso viene conferito nello stesso 
giorno, ma ad Oslo, alla presenza 
del re di Norvegia; questo perché, 
all’epoca del primo conferimento 
dei premi (nel 1901), Svezia e Nor-
vegia facevano parte di un unico 
regno, scissosi poi nel 1905, dopo 
tale scissione, il Nobel per la Pace 
rimase nella capitale norvegese. Il 
10 dicembre ricorre l’anniversario 
della morte di Alfred Nobel, avve-
nuta a Sanremo il 1896; l’anno pre-
cedente, a Parigi, Nobel - scienziato, 
inventore, umanista, scopritore della 
dinamite -  aveva redatto di suo pu-
gno il testamento col quale destinava 
l’ammontare degli interessi prodotti 
dai cospicui beni che le sue industrie 
producevano nella creazione di pre-
mi di ugual valore, da conferirsi alle 
categorie scientifico-socio-letterarie 
su riportate (il Nobel per l’Economia 
in verità è stato indetto dalla Ban-
ca di Svezia, e conferito per la pri-
ma volta del 1969); attualmente la 
somma per ogni premiato è di 10 
milioni di corone svedesi, circa 
un milione e duecentomila euro, ul-
teriormente divisibili se vi sono più 

vincitori per la stessa categoria. Atale 
proposito, mi fa piacere ricondare, 
essendo io un radiologo, che il primo 
Nobel per la Fisica del 1901 fu con-
ferito a Wilhelm Conrad Roentgen, 
scopritore dei raggi X nel 1895.  Fin 
qui, la storia. Personalmente, ho col-
to l’occasione, unica e gratificante, 
di conoscere personalmente i premi 
Nobel per la Medicina 2007, ovvero 
i professori Mario R. Capecchi, Oli-
vier Smithies, e Martin J. Evans, i 
quali, pur provenendo da Università 
differenti (Utah e North Carolina, 
USA, i primi due, Galles, UK, il ter-
zo), e portando avanti gruppi di stu-
dio e linee di ricerca autonomi, han-
no meritato il premio, come recitano 
le motivazioni degli accademici sve-
desi del Karolinska Institutet, uno dei 
maggiori centri di ricerca medica del 
mondo, con sede a Stoccolma, “per 
le loro scoperte dei princìpi che 
regolano l’introduzione di speci-
fiche modificazioni genetiche nei 
topi attraverso l’impiego di cellu-
le staminali embrionali”. Ricerche, 
come è facile intuire, della massima 
attualità, fonte di notevoli speranze 
per la prevenzione e la cura di molte 
malattie genetiche che colpiscono, in 
particolare, soggetti in giovane età 
- ma anche di notevoli implicazioni, 
soprattutto di ordine etico. Ho quin-

di avuto la fortuna di avvicinare i tre 
professori, e di complimentarmi con 
loro,  il 7 dicembre, in un’aula gre-
mitissima di giovani ricercatrici e ri-
cercatori, provenienti anche da molti 
paesi esteri (da sottolineare la pre-
senza di una nutrita delegazione di 
ricercatori cinesi), in occasione delle 
letture magistrali da essi tenute pri-
ma della cerimonia di premiazione. 
E’ stato interes-
sante cogliere, al 
di là del rigore 
scientifico di tali 
personaggi, al-
cuni tratti del loro 
carattere, come la 
timidezza di Ca-
pecchi, l’humor 
di Smithies, la di-
sponibilità al sorriso di fronte alle fo-
tocamere di tutti loro. La sera prima 
inoltre ho avuto l’onore - grazie ad 
un amico italiano, che da anni segue 
la cerimonia dei premi Nobel - di 
partecipare ad una cena di gala per 
il prof. Capecchi, alla presenza di au-
torità italiane (in primis l’ambasciatri-
ce italiana in Svezia) e svedesi, orga-
nizzata dalla provincia di Imperia e 
dal comune di Sanremo, che, tra l’al-
tro, da tanti anni fornisce gli addob-
bi floreali delle sale ove avvengono 
le premiazioni ed i festeggiamenti. 
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Lenza Orvietana-Colmic 2007: il bilancio di un anno.
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L’attività della Lenza Orvieta-
na-Colmic per l’anno 2007 si è 
conclusa ed è tempo di stilare un 
bilancio.
Ad ottobre si è chiusa la fervida 
attività agonistica che proviamo 
a riassumere:
• il garista Fabio Coscia si è 
laureato vice campione italia-
no categoria 
disabili presso i 
laghi di Capan-
nori (LU) il 14 e 
15 aprile e si è 
classificato 1° 
nella prova a 
coppie e 2° in 
quella indivi-
duale al Trofeo 
Master 2007 
sui laghi Mella 
(BS);
• il giovane Matteo Virgili, dopo 
numerosi stage tenutisi al nord, 
ha partecipato ai Campionati 
del mondo a Praga dove, no-
nostante i risultati della squadra 
italiana non siano stati brillantis-
simi, ha potuto dimostrare tutto il 
suo valore;

• la  squadra A è stata promossa 
ed il prossimo anno disputerà il 
Trofeo Eccellenza Centro nel 
quale si misureranno gli atleti di 
20 squadre provenienti da Lazio, 
Umbria, Marche ed Abbruzzo 
nelle acque dei laghi del Turano, 
di Fiastra, di Bomba,  del Tevere 
ad Umbertide e per due prove 

sul Fissero 
Tartaro in 
provincia di 
Mantova;
• Giacomo 
Tr o n c o n i , 
altra pun-
ta di spicco 
tra i garisti, 
si è bril-
l a n t e m e n -
te laureato 
Campione 

Provinciale 2007 per la Provin-
cia di Terni;
• altre squadre si sono conqui-
state gli accessi a Campionati 
minori come il Regionale ed il 
Promozionale;
• sono state organizzate egregia-
mente, a detta di tutti i parteci-

panti, due gare ad alto livello sul 
bacino di Corbara: il 3/4/5 ago-
sto la III prova di carp fishing 
- Campio-
nato Club 
Azzurro ed 
il 16 set-
tembre la IV 
prova del 
Trofeo A/4 
di pesca al 
colpo;
• è stato cu-
rato inoltre il 
settore gio-
vani nelle 
scuole del Comprensorio (Isti-
tuto Comprensivo di Allerona, 
Scuola Media Scalza  - Signorelli 
di Orvieto, Liceo Scientifico  E. 
Majorana di Orvieto), alle quali 
sono state fornite gratuitamente 
le attrezzature e soprattutto la 
consulenza per l‘approfondi-
mento del problema ambienta-
le, del rispetto della natura, del 
sano agonismo;
• Per ultimo, ma non ultimo,  va 
segnalato il costante impegno sul 
versante degli impianti sportivi, 

quali il Laghetto del Par-
co Urbano del Paglia che è stato 
seguito soprattutto  nel periodo 

di forte siccità e 
la sistemazione 
delle sponde del 
campo di  gara 
a valle del Ponte 
dell’Adunata per 
il quale si era se-
gnalato più volte 
il problema an-
che in preceden-
ti articoli.
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Orvieto, come sempre, città 
sonnacchiosa. 
Più di tutte le frazioni, il cen-
tro storico quasi mai rispon-
de “presente” quando viene 
chiamato in causa. 
Ennesima riprova sono stati 
i consigli di zona, dove la 
minor affluenza si è registra-
ta proprio sulla rupe. 
I cittadini si lamentano, sem-
pre, di tutto: di quello che 
hanno intorno, delle deci-
sioni che vengono prese, di 
quelle che non vengono pre-
se, delle iniziative e delle non 

iniziative. 
Poi però non 
esercitano quel 
piccolo potere 

che hanno, piccolo 
ma magari utile e che 
comunque andreb-
be esercitato, cioè il 
voto. 
Allora non ci si do-
vrebbe lamenta-
re, si dovreb-
be cercare di 
essere obiet-
tivi…stare a 
guardare as-
sorti e in silenzio ed 
aspettare…voi che 
ne dite?

Voto si, voto no.

La storia umana, prima ancora che 
professionale, del prof. Capecchi 

meriterebbe 
un articolo 
a sè stante, 
talmente è in-
teressante ed 
emblematica. 
Nato a Vero-
na del 1937, 
lo scienziato 
visse un’infan-

zia difficilissima. Figlio di una ricca don-
na americana, poetessa, residente a 
Firenze, e di un ufficiale dell’aviazione 
italiana, mai sposato dalla madre, di-
sperso nella guerra d’Africa, il piccolo 
Capecchi ebbe la sfortuna di avere la 
madre, di ferventi idee antifasciste ed 
antinaziste, deportata in Germania nei 
primi anni ‘40; affidato ad una fami-
glia di contadini nel Sud Tirolo, e suc-
cessivamente abbandonato da questa 
all’esaurirsi delle risorse economiche, 
visse per un certo tempo di espedienti, 
come elemosina e piccoli furti, per stra-

da, tra Bolzano e Verona. Colpito da 
tifo alla fine dell guerra, ricoverato in un 
ospedale a Reggio Emilia, il bambino, 
che non sapeva leggere nè scrivere, fu 
ritrovato fortunosamente dalla madre, 
scampata alla morte nel lager nazista. 
Imbarcatosi a 9 anni per gli USA con la 
madre, da quel momento la sua vita, 
umana e professionale, prese il volo, 
fino al premio Nobel per la Medicina 
2007, a coronamento di un’instancabi-
le attività di ricercatore.
Mi piace concludere questo breve 
excursus con alcune parole dello stes-
so Capecchi, in occasione dell’an-
nuncio del conferimento del premio: 
“...penso che una cosa sia di estrema 
importanza, ed è che chiunque possa 
raggiungere questo risultato, qualora 
gli venga offerta la possibilità, l’oppor-
tunità...”.
Penso a molti nostri giovani ricerca-
tori costretti ad emigrare all’estero 
per trovare queste possibilità, queste 
opportunità.... 
Ma questa è un’altra storia.
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Lo scorso dicembre si è aper-
ta un’inchiesta per stabilire 
gli eventi che hanno portato 
alla morte di Bruno Beatrice, 
ex calciatore della Fiorentina 
dei primi anni ’70, avvenuta 
nell’87 quando il calciatore 
aveva solo 39 anni, a causa 
di una leucemia linfoblastica 
acuta. 
La mo-
glie del 
c a l c i a -
tore per 
anni si è 
b a t t u t a 
per fare 
chiarez-
za sulle 
pratiche 
f a r m a -
cologiche alle quali il marito 
era stato sottoposto durante 
gli anni di militanza coi Vio-
la, per curare in fretta una 
pubalgia che gli impediva di 
giocare.
Beatrice non è stato l’unico 
giocatore della Fiorentina 
morto prematuramente. 
Scomparsi anche Nello Sal-
tutti, Ugo Ferrante, Giu-
seppe Longoni e Adriano 
Lombardi. 
Mentre, tra coloro che ce 
l’hanno fatta o ancora stanno 
lottando, Giancarlo Anto-
gnoni, rimasto vittima di una 

crisi cardia-
ca a 51 anni, 
Mimmo Caso, 
guarito da un 
tumore al fe-
gato, Massi-
mo Mattolini, 
vivo grazie a 
un trapianto di 
reni e Picchio 

de Sisti, colpito da ascesso 
al cervello.
Tra gli iscritti nel registro 
degli indagati per omicidio 
preterintenzionale, nell’am-
bito dell’inchiesta sulla mor-
te di Beatrice, anche Carlo 
Mazzone, allenatore della 
Fiorentina tra il 1975 e il 
1978.

MORIRe DI DOPING: il morbo di Gehrig.
Nel 1941, all’età di soli 38 
anni, muore il giocatore di 
baseball, simbolo dei New 
York Yankees, Lou Gehrig. 
Il nome del famoso record-
man è stato, da allora, utiliz-
zato per indicare la sclerosi 
laterale amiotrofica (LSA), 
una malattia degenerativa 
e progressiva che colpisce i 
neuroni del movimento cen-
trali e periferici, fino a cau-
sare la morte. 
Ad oggi non esistono cure 
efficaci per questa malattia 
e si conta in Italia un in-
cremento annuale di circa 
1500 soggetti ammalati.
Sebbene non vi siano chiari 
e definitivi riscontri scientifi-
ci, è sorprendentemente 
alto il numero di 
sportivi, par-

ticolarmente di calciatori, 
che si ammalano di questa 
patologia.
Da circa cinque anni il So-
stituto Procuratore della Re-
pubblica di Torino, Raffaele 
Guarinello, conduce inda-
gini su doping nel calcio, 
per verificare, appunto, le 
possibili connessioni tra 
l’assunzione di farmaci 
dopanti e il morbo di 
Gehrig. 
L’analisi epidemio-
logica disposta 
dalla procura di 
Torino ha sta-
bilito che tra 
i calciatori 

il rischio di amma-
larsi di LSA è di 
cinque volte su-
periore rispetto 
agli altri.
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L’origine del doping, 
intesa come assun-
zione di sostanze il-
legali, fisiologiche 

o farmacologiche, per incre-
mentare le prestazioni fisiche 
è da ricercare in alcune po-
polazioni africane, che chia-
mavano “Dop” una bevanda 
eccitante utilizzata durante le 
cerimonie religiose.
Sin dall’antichità, ai tempi dei 
primi giochi olimpici, gli atleti 
erano soliti utilizzare sostanze 
stimolanti, mescolate a cibi o 
bevande, allo scopo di miglio-
rare la propria prestazione fi-
sica o per meglio sopportare 
fatica e il dolore. 
Per lunghi secoli a seguire non 
si trova menzione storica della 
pratica del doping, che prese 
invece piede insistentemente 
nel momento in cui, agli ini-
zi del 1900, le competizioni 
sportive divennero più nume-
rose: gli atleti assumevano 
zuccheri, caffé, alcool, talvolta 
stricnina o nitroglicerina, con 
effetti spesso gravissimi, non 
di rado mortali.

Fu però nel secondo dopo-
guerra, attorno al 1950 che 
ci fu un incremento significa-
tivo di atleti che utilizzavano 
sostanze dopanti, quando la 
consuetudine di assumere an-
fetamine si trasferì dai milita-
ri impegnati a combattere sui 
fronti di guerra, agli sportivi.
Ed è proprio a partire dagli 
anni ’50 che le cronache co-
minciarono a riempirsi di noti-
zie di ciclisti che venivano colti 
da malori durante le gare, tri-
stemente famosa la morte del 
ciclista Tommy Simpson, che 
gli accertamenti stabilirono 
essere stata causata da anfe-
tamine. 
Negli anni ’60 giunsero dall’Est 
Europa notizie sull’impiego di 
sostanze in grado di aumen-
tare a dismisura la resistenza 
fisica, notizie suffragate anche 
dal fatto che i paesi dell’Est 
dominavano tutte le maggiori 
competizioni sportive.
Il fenomeno andò rapidamen-
te crescendo e nel decennio 
successivo non solo vennero 
utilizzati anabolizzanti per 

incrementare la massa musco-
lare, ma anche sperimentati 
metodi per aumentare la resi-
stenza, ad esempio attraverso 
le emotrasfusioni.
Il doping divenne quindi fe-
nomeno commerciale con 
l’introduzione dell’or-
mone della cresci-
ta, il GH, coinvol-
gendo anche gli 
sport amato-
riali.

O g g i 
è impensabile formulare una 
stima circa la vastità del mer-
cato del doping, considerata la 
larga diffusione e, soprattutto, 

dal momento che le sostanze 
sono sempre più sofisticate e 
preparate ad arte per riuscire 
a sfuggire ai controlli, anche 
a causa di legislazioni di-
somogenee e alla man-
canza di accordi chiari 
tra le varie federazio-

ni. 
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di Chiara Ciuchi

Il calcio e le morti sospette.
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MORIRe DI DOPING: il morbo di Gehrig.
Nel 1941, all’età di soli 38 
anni, muore il giocatore di 
baseball, simbolo dei New 
York Yankees, Lou Gehrig. 
Il nome del famoso record-
man è stato, da allora, utiliz-
zato per indicare la sclerosi 
laterale amiotrofica (LSA), 
una malattia degenerativa 
e progressiva che colpisce i 
neuroni del movimento cen-
trali e periferici, fino a cau-
sare la morte. 
Ad oggi non esistono cure 
efficaci per questa malattia 
e si conta in Italia un in-
cremento annuale di circa 
1500 soggetti ammalati.
Sebbene non vi siano chiari 
e definitivi riscontri scientifi-
ci, è sorprendentemente 
alto il numero di 
sportivi, par-

ticolarmente di calciatori, 
che si ammalano di questa 
patologia.
Da circa cinque anni il So-
stituto Procuratore della Re-
pubblica di Torino, Raffaele 
Guarinello, conduce inda-
gini su doping nel calcio, 
per verificare, appunto, le 
possibili connessioni tra 
l’assunzione di farmaci 
dopanti e il morbo di 
Gehrig. 
L’analisi epidemio-
logica disposta 
dalla procura di 
Torino ha sta-
bilito che tra 
i calciatori 

il rischio di amma-
larsi di LSA è di 
cinque volte su-
periore rispetto 
agli altri.

• Il 
12 dicembre scorso 

l’atleta americana Marion 
Jones, vincitrice di cinque me-
daglie d’oro alle Olimpiadi di 
Sydney del 2000, vincendo nei 
100, nei 200 metri e nella staf-
fetta 4x100, è stata ritirata dal 
Comitato Olimpico Internaziona-
le, dopo aver ammesso di aver 
assunto sostanze dopanti.

• Anche il mondo 
del rugby e del 

nuoto è fi-
nito sotto 

inchie-
s t a 
p e r 
una 
v i -

cen-
d a 

c h e , 
sebbene 

non riguardi 
strettamente i soliti 

intrugli di farmaci, se dimostrata, 
ha dell’incredibile. 
Si tratta delle divise “Ionx”, che, 
secondo alcune ricerche mediche, 
aumenterebbero le prestazioni 
del 2,7%, grazie ad un apposito 
processo di “ionizzazione”. 
Nel nuoto il primo a sperimen-
tare tale processo è stato Ian 

Thorpe, con il suo famoso co-
stume a “pelle di squalo”, che 
aveva suscitato tanta curiosità e 
ammirazione da parte di tifosi e 
non, probabilmente ignari che 
dietro ad una scelta apparente-
mente estetica e anticonformisti-
ca, vi era la volontà di migliorare 
il proprio rendimento durante 
l’attività fisica, attraverso un coa-
diuvante esterno. 
Alcuni tendono a minimizzare la 
faccenda, altri, invece, già parla-
no di “doping da indossare”.
• Negli Stati Uniti, invece, nean-
che lo sport nazionale, che diver-
te, agita e divide le masse, sem-
bra essersi salvato dalla stretta 
del doping. 
E’ infatti di questi giorni la notizia 
della squalifica per 15 giornate 
di due giocatori di baseball, Jay 
Gibbons dei Baltimore Orioles e 
José Guillen dei Kansas City Ro-
yals. I due sportivi sono accusati 
di aver assunto steroidi e ormoni 
della crescita.
• E non c’è pace neanche per il 
tennis. 
Nel novembre scorso la ex cam-
pionessa del mondo Martina 
Hingis, 27 anni, ha annunciato 
il suo ritiro dal tennis professioni-
stico, dopo essere risultata posi-
tiva alla cocaina durante l’ultimo 
torneo di Wimbledon. 
Era stata la numero uno della 
classifica mondiale, già profes-
sionista a 14 anni. 
Un “enfant prodige” allora, un 
fallimento oggi.
• Casi clamorosi di doping sono 
stati quello di Ben Johnson, 
squalificato alle Olimpiadi di 
Seul nel 1988 dopo aver vinto la 
corsa dei 100 metri piani e sta-
bilito il nuovo record del mondo 
(poi  annullato).
E quello di Marco Pantani, 
escluso dal Giro d’Italia del 1999 

alla vigilia della 
penultima tappa 
mentre era in testa 
alla classifica, per-
ché i valori del suo 
ematocrito erano 
largamente sopra 

la media consentita. 
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Prevenzione.
Nel 2001 il Co-
mitato Olimpico 
Internazionale ha 

istituito la WADA, World Anti-
Doping Agency, una fondazio-
ne indipendente per coordinare 
la lotta contro il doping nello 
sport, favorire la ricerca e l’edu-
cazione contro questo fenome-
no. 
E’ proprio la WADA a stilare, 
ogni anno, la lista delle sostan-
ze proibite.
Molte voci del mondo dello sport 
e della politica hanno criticato 
aspramente questa organizza-
zione, accusandola non solo di 
non avere la forza necessaria 
per contrastare il doping, che 
aumenta invece di diminuire, 
ma anche di agire in maniera 
poco chiara e trasparente. 
E’ fatto comunque accertato che 
il doping è una piaga sociale 

che ormai non rispar-
mia più neanche i pic-
coli sportivi.
La produzione di sostanze il-
lecite produce fatturati enor-
mi alimentando un mercato che 
sembra non trovare mai crisi.
Necessario è dunque prevenire, 
promuovendo i valori educativi 
dello sport attraverso un’inten-
sificazione delle collaborazioni 
fra le istituzioni scolastiche ed 
i settori sportivi. 
Al di là della mera 
passione e spirito 
di competizione, lo 
sport deve essere 
veicolo di trasmissio-
ne di valori etici, di 
lealtà, creatività, col-
laborazione e sod-
disfazione data dal 
duro lavoro.
Per la vittoria e il con-

seguente rico-
nosc imento 
economico e 

sociale si è disposti a tutto. 
La vittoria diviene unico valore 
assoluto, non solo per i gioca-
tori, ma soprattutto per sponsor 
e dirigenti.
E’ questo “monoteismo del 
risultato ad ogni costo” il 
male di fondo che per primo 
va curato.

E’ ormai appurato che 
non solo gli atleti ven-

gono dopati, ma anche 
gli anima-
li vengono 

p u r -

troppo riempiti di sostanze 
proibite per ottenere il massimo 
risultato dal loro fisico, condan-
nandoli a una vita molto più 
breve e molto più dura.
Tanto per farne un esempio, 
per doping ai cavalli nel na-
poletano, non molto tempo fa, 

sono state arrestate 25 per-
sone, sequestrati 82 caval-

li e sono state effettuate 
65 perquisizioni tra 

scuderie e abitazioni. 
Tra gli indagati figurano fantini, 
allenatori di cavalli, farmacisti, 
medici veterinari, informatori 
scientifici e titolari di scuderie. 
Secondo gli inquirenti sareb-
bero stati alterati i risultati di 
molte corse nei due ippodromi 
campani ma anche nel corso 
di gare non ufficiali e clande-
stine. 
I cavalli erano dopati, alle be-

stie veniva somministrata anche 
la ‘pillola blu’, il Viagra.
E non finisce qui...
In molti allevamenti (più di 
quanti crediate) hanno riscon-
trato l’uso di sostanze farma-
ceutiche fino ad oggi conosciute 
per l’utilizzo nel campo sporti-
vo come doping per gonfiare le 
carni degli animali da alleva-
mento, quali bovini e suini, ma 
soprattutto polli e tacchini.

Non fai sport? ti dopi lo stesso.



Ad un anno esatto dalla mor-
te di Piergiorgio Welby, il 
20 dicembre 2006, dopo il 
silenzio mediatico seguito ai 
mesi e mesi di continuo bat-
tibecco da parte di giornali, 
tv, forze politiche e religiose 
e opinione pubblica, fin quasi 
alla spettacolarizzazione della 
vicenda, pare ora riaprirsi la 
polemica sul testamento bio-
logico.
Questo anche a seguito del-
la riapertura da parte della 
Corte di Cassazione del  caso 
di Eluana Englaro, la ragaz-
za di Lecco in stato vegetati-
vo permanente dal 1992 e al 
conseguente processo ai dan-
ni del padre della ragazza, 
che era intenzionato a stacca-
re la spina che teneva in vita 
la figlia.
Secondo un’indagine condot-
ta dal Gruppo Giviti (Gruppo 

Italiano per la Valutazione degli 
Interventi in Terapia Intensiva) 
in Italia il 62% dei medici pra-
tica, in segreto, la desistenza 
terapeutica, ovvero l’interru-
zione della terapia, seguendo, 
quindi, “scienza e coscienza”.
I casi da citare sarebbero 
molteplici, molti dei quali non 
vengono raccontati, non fan-
no notizia e si consumano nel 
silenzio e nel dolore dell’inti-
mità familiare.
I tempi sono realmente matu-
ri e necessitano di una legge 
sul testamento biologico, de-
finendo la sostanziale diffe-
renza con l’eutanasia (con il 
testamento biologico, infatti, 
a differenza dell’eutanasia, 
è il malato stesso che decide 
autonomamente quale trat-
tamento medico ricevere) e 
garantendo il pieno, totale ri-
spetto della dignità umana. 
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Spesso ci lamen-
tiamo che le leggi 
italiane alle quali 
siamo tenuti ad atte-
nerci siano eccessi-
vamente complicate, 

fuorvianti e di difficile ap-
plicazione, oltre che trop-
pe. 
E’ inverosimile pensare di 
conoscere a memoria tutte 
le leggi del Paese in cui si 
vive e a maggior ragione 
se si tratta di leggi com-
pletamente assurde. 
E non parliamo (male) 
dell’Italia, stavolta.
• Nel Michigan, ad 
esempio, se un ladro si 
fa male mentre svaligia una 
casa, può fare causa al pro-
prietario. 
• In Svizzera, invece, è vie-
tato agli uomini urinare in 
piedi e tirare lo sciacquone 
dopo le 22. Cioè, se ad uno 
scappa di notte, deve tenerla 
fino al mattino.
• Ancora più incredibile la 
legge comune a quattro paesi 
di Connecticut, Oklahoma e 
Pennsylvania: vietato, duran-
te i concerti, mangiare ara-
chidi e contemporaneamente 
camminare all’indietro. 

• A Washington è obbli-
gatorio per un automobili-
sta con intenzioni criminali, 
fermarsi ai confini della città 
e telefonare al capo della 
polizia per avvertirlo che sta 
entrando in città. 
• A Seattle, infine, sono 
proibiti i lecca-lecca.

Questi sono solo alcuni 
esempi di norme che proba-
bilmente nessuno osa appli-
care, ma è di certo assurdo 
che siano ancora in vigore, 
benché decisamente diver-
tente. 

Dura Lex, absurda Lex.
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testamento biologico.

Secon-
do un’indagine di un grup-
po di psicologi dell’univer-
sità di Chicago, condotta su 
un campione di 176 bambi-
ni delle elementari i proble-
mi risultano meno difficili se 

si tenta di spiegarli gestico-
lando.
Numerose analisi ed espe-
rimenti hanno dimostrato 
che i movimenti del corpo 
non aiutano solamente nei 
casi in cui non sia possibi-
le esprimersi a parole, ma 
anche a pensare meglio e 
a concentrarsi, favorendo 
la visualizzazione del pro-
blema.  Pare quindi che sia 
falsa la teoria che afferma 
che più si sta fermi e più ci si 
concentra.

Imparare    gesticolando.

A Rio de Janeiro, in Bra-
sile, alcuni narcotrafficanti 
hanno aperto il fuoco con-
tro un elicottero, a bordo 
del quale viaggiava un Bab-
bo Natale, carico di doni da 
portare ai bambini di una 
favela. 
Il pilota del velivolo aveva 
scambiato le baracche dei 
trafficanti per le abitazio-

ni dei bambini e quando 
ha tentato di effettuare la 
manovra di atterraggio si è 
visto arrivare addosso una 
scarica di proiettili, due dei 
quali hanno raggiunto lo 
scafo dell’elicottero. 
Fortunatamente tutti sono 
rimasti illesi e Babbo Natale 
ha potuto portare a termine 
la sua missione.

Non sparate
a babbo Natale!
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I Radiohead, l’anti-
conformista gruppo britan-
nico, ha deciso, in concomi-
tanza con l’uscita dell’ultimo 
album, “In Rainbows”, di 
tentare un esperimento a dir 
poco coraggioso. 
Andando contro la tradizio-
nale catena di distribuzio-
ne della musica, ha messo 
in vendita online il 
proprio lavoro. 
La vera rivoluzione, 
però, non stava nella 
scelta del mezzo, ma 
nella decisione, o me-
glio non-decisione del 
prezzo. 
Sul sito si leggeva, in-
fatti,  “it’s up to you”, 
ovvero “spetta a te” 
decidere quanto pa-
gare. 
Anche solo un centesi-
mo, quindi, per portarsi 
a casa dieci brani nuovi e 
originali. 
Convinzione del gruppo era 
quella che i fan o gli estima-
tori sarebbero stati comun-
que disposti a pagare per il 
prodotto. 
C’era infatti anche la pos-
sibilità di pagare dopo aver 
scaricato i brani, una sorta 
di voto, insomma.
Come è logico immaginare, 

le maggiori major discogra-
fiche internazionali hanno 
cominciato a tremare, te-
mendo che l’esperimento 
potesse rivelarsi un successo, 
fiaccando, quindi, un’indu-
stria che ai prezzi esorbitan-
ti dei dischi deve il proprio 
successo.

Pare 
invece che il “libe-

ro download” sia stato un in-
successo. 
Alcuni affermano che l’inizia-
tiva abbia avuto uno scarso 
riscontro economico, sebbe-
ne non siano stati resi pub-
blici i numeri reali dell’ope-
razione. 
Ai Radiohead va comunque 
il merito di aver aperto una 
strada e altre band stanno già 
seguendo il loro esempio.

Radiohead e il libero 
download: un flop?

di Chiara Ciuchi



MSN sui 
cellulari.

MSN è senza dubbio il pro-
gramma di messaggistica 
istantanea più famoso e utiliz-
zato al mondo. 
E’ possibile con esso chattare 
con altre persone che condi-
vidono lo stesso programma 
soltanto utilizzando un indiriz-
zo e-mail, verificare quando i 
propri amici sono in rete, con-
dividere documenti, immagi-
ni e giochi. 
Nel corso degli anni diverse 
versioni del programma si 
sono susseguite, ogni volta 
implementando nuove fun-

zioni o aggiungendo nuove ca-
ratteristiche, alcune 
funzionali, altre 

sem-
p l i c e -
m e n t e 
divertenti. 
Così sono 
nate le versioni supercolora-
te, con le faccine (emoticons) 
prima statiche e poi in movi-
mento, personalizzabili prati-
camente in tutto: sfondo, im-
magini, suoni ecc.
Ora la nuova rivoluzione: an-
che gli utenti di telefonia mo-
bile possono utilizzare MSN, 
senza necessariamente posse-
dere un computer e internet. 
Per adesso il servizio è riser-
vato agli utenti Vodafone, an-
che se pare che le altre com-
pagnie di telefonia mobile si 
stiano rapidamente attivando 
per garantire il servizio.

Ch
At

L’azienda Marine Cur-
rent Turbines, con sede in 
Irlanda, sta iniziando la co-
struzione di un generatore 
di corrente dotato di turbine 
per sfruttare l’energia delle 
maree a nord del Paese. 

Si tratta di 
una specie di 
mulino a ven-
to, posiziona-
to sott’acqua, 
che sfrutta il 
moto inces-

sante del-
le maree 
e produce 
e n e r g i a 
non inqui-
nante e di scarso 
impatto ambien-
tale. 
Il generatore, con 
una capacità di 
1.2MW, alimen-
terà circa mille 
abitazioni e ser-

virà da test sperimentale per 
arrivare a produrre nuove 
sorgenti energetiche più ac-
cessibili, ecologiche e anche 
commercializzabili. 
La futuristica installazione, 
che prende il nome di Sea-
Gen, comincerà a produrre 
dal prossimo Agosto.
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• •

I Savoia hanno chiesto 
all’Italia un risarcimento 
danni a causa del man-
cato rispetto dei 
d i r i t t i 
umani 
all’epo-

ca dell’esilio. 
L’Italia ha ri-
sposto picche, 
minacciando di 
rivalersi sui Savoia 
per via delle note 
vicende storiche. Forte è 
la sensazione che Emanuele 
Filiberto si sia bevuto il cervel-
lo, tra un sottaceto e l’altro.

• •

La 7 dopo aver pro-
m e s s o 
p i e -
n a 
libertà 

creativa 
a Danie-

le Luttazzi, 
ha sospeso il 

suo programma 
dopo sole cinque 
puntate. Come mai? 
Appunto perché sono una 
rete libera. Saranno pur libe-
ri di cambiare idea, no?

• •

Tanta ilarità e battutine di 
mani ha suscitato la notizia 
che Michael Schumacher, 
di ritorno da un 
allevamen-
to dove 
aveva ap-

pena acquista-
to un cane da 
c o m p e t i z i o n e , 
trovandosi in ri-
tardo per l’aero-

porto, ha chiesto all’autista 
del taxi di lasciarlo guidare, 
giungendo quindi, tra una 
derapata e l’altra, in tempo 
per la partenza. 
Il tassista, commosso, ha rin-
graziato per la lauta man-
cia, promettendo che de-
volverà l’intera somma al 
pagamento delle multe e 
all’acquisto di una nuova 

licenza.

• •

F r a n c e s c o 
Rutelli ha an-
nunciato il ri-
trovamento del 
famoso “Luper-
cale”, la grotta 
dove la lupa Rea 
Silvia allattò Romo-
lo e Remo”, all’interno del 
colle Palatino. 
Voci ufficiose affermano 
che il Vice Premier sia in 
procinto di annuncia-
re anche il ritrovamen-
to della Batcaverna nei 
pressi dell’Esquilino.
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L’energia che viene dal mare.
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nuovo show room
ORVIETO (TR) Via A, Vitozzi, 1/3/5

info@luigipicchio.it - www.luigipicchio.it 

Tel. 0763.341373 - Fax 0763.391192 - Cell. 335.7571731 - 329.2027402

Unico 
rivenditore
autorizzato 

di zona
Orvieto e 

Provincia di 
Viterbo

ECCEZIONALMENTE pEr OgNI OrdINE EffETTuATO ENTrO IL 31/01/08
vErrANNO MANTENuTI I prEZZI dEL LIsTINO 2007.
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Studio fotografico
specializzato

Novità assoluta
PARTY SHOP

Franco e Agnese
Piazza Olona, 13 - SFERRACAVALLO Orvieto

Tel. 348.4118011 - 347.6542831 - 340.2602223
0763.616254 - aef.fotografia@woowfast.it

      Fotografia Foto e Video
       per matrimoni, foto per cataloghi e 
      depliants, ritratti e foto tessera, foto 
     ritocco e foto restauro, stampa digitale 
  e analogica.
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Genialità tricolore.

L’Italia, anche se spes-
so ce lo scordiamo, 
è un grande paese. 
E grandi personaggi 
sono nati nella nostra 
penisola, contribuendo 
in modo fondamenta-

le al miglioramento della nostra 
vita. Delle grandi scoperte tec-
niche e delle teorie che hanno 
modificato il modo di pensare 
e di vivere degli uomini, buona 
parte del merito va a inventori e 
scienziati italiani.  Genii risaputi 
come Galileo Galilei, Alessandro 
Volta, Leonardo da Vinci e genia-
li semisconosciuti, ma che hanno 
un tratto in comune:  con le loro 
scoperte, le loro teorie e le loro 

intuizioni hanno cambiato anche 
la vita di noi tutti. E sono tutti ita-
liani. Al giorno d’oggi quello che 
risuona nei media sono le impre-
se dei giocatori di pallone, dei 
piloti, dei vari Valentino Rossi o 
Francesco Totti, ma ci sono geni 
che, in tempi più o meno remo-
ti, hanno contribuito a rendere le 
nostre vite migliori.  E ci sono geni 
che tutt’ora lavorano al migliora-
mento delle nostre esistenze e dei 
quali nessuno parla.

• Nel 1200 il medico Ugo da Luc-
ca inventa l’anestesia. 
• Risale al 1244 la prima ambu-
lanza trainata da cavalli, ideata 
dalla Arciconfraternita della Mise-

ricordia di Firenze. 
• 1303: a Flavio Gioia è 

attribuita l’invenzione del-
la bussola.
• Il caminetto venne ci-
tato per la prima volta in 
un documento veneziano 
del 1347. 

• La cambiale fu ideata 
da Francesco di Marco 

Datini, mercante e banchiere di 
Prato morto agli inizi del 1400. 
• Il primo orologio a molla 
risale al 1410 per opera del 
Brunelleschi. 
• Nel 1450 Leon Battista Al-
berti crea la camera oscura. 
• Nel 1539 Galileo Galilei realiz-
za il primo termometro.
• Nel 1543 Ludovico Ferrari sco-
prì la formula risolutiva delle equa-
zioni di terzo grado. 
• Nel 1558 Giovan Battista Della 
Porta (1535 - 1615), nel suo libro 
descrive delle protesi acustiche in 
legno.
• Furono i genovesi ad inventare il 
jeans e sempre a Genova nacque 
la lotteria per opera di Benedetto 
Gentile, nel 1576. 
• Nel 1588 il carro anfibio di 
Agostino Ramelli.
• Nel 1643 Evangelista Torricelli 
(1608 - 1647) inventa il barome-

tro.
• Nel 1678 venne creato il conta-
chilometri per carrozze da Ales-
sandro Capra. 
• Bartolomeo Cristofori  inventa 
il pianoforte, era il 1720.
• Nel 1776 Alessandro Volta sco-
pre il gas metano, già citato dal-
lo storico cinese Chang Qu, e nel 
1777 Volta inventa la pistola. 
• Era il 1808 quando Pellegrino 
Turri ideò la macchina da scrive-
re.
• Nel 1853 Borsalino crea i cap-

pelli in feltro da uomo 
e a tutt’oggi il suo 

nome è sinonimo 
della sua crea-
zione.
• Due anni più 
tardi è la volta 

del sismogra-
fo, lo strumento 

per registrare le vibrazioni della 
crosta terrestre, inventato da Luigi 
Palmieri. 
• Nel 1829 Chiaffredo Rotania, 
in Argentina, brevetta la mietitreb-
bia, un abbinamento della mieti-
trice con la trebbiatrice, dotata di 
forza motrice per la completa au-
tomazione.
• Il primo orologio elettrico è del 
1831 ideato da Giuseppe Zam-
boni. 
• Nel 1844 il generale Giovanni 
Cavalli crea il cannone a retroca-
rica. 
• Nel 1858 Antonio Pacinotti rea-

lizza la dinamo il cui rotore sarà 
chiamato anello di Pacinotti.
• Risale al 1860 l’invenzione del 
siluro da parte di Battista Luppis 
e al 1866 l’invenzione che misura 
l’intensità dei terremoti che prende 
il nome dal suo creatore, la scala 

Mercalli. 
• Quasi dieci anni 
più tardi si vede la 
nascita di una in-

venzione rivoluzio-
naria: Meucci inventa il 
telefono.
• Fu brevettato dagli 
americani nel 1876 
il carburatore ideato 
dall’italiano Luigi De 
Cristofori. 
• È del 1881 un’idea 
veramente luminosa: 
Alessandro Cruto 
inventa le lampa-

dine elettriche con filamento di 
carbone.
• Nel 1892 una scoperta in campo 
medico: Sanarelli scopre il bacillo 
della febbre gialla.
• Tra la fine del 1800 e gli inizi 
del 1900 le invenzioni di Gugliel-
mo Marconi invadono l’etere: nel 
1859 sperimenta per la prima vol-
ta la radiotelegrafia, quattro anni 
più tardi inventa il telegrafo senza 
fili e nel 1916 inventa l’apparec-
chio radio.
• 1885: Galileo Ferraris realizza 
il motore a induzione elettrica 
(asincrono).

• Nel 1902 Schiapparelli spiegò 
l’origine delle stelle cadenti. 
• Siamo nel 1903 quando Giu-
seppe Bezzera inventa la mac-
china per il caffè espresso e Italo 
Marchionni inventa il cono per il 
gelato.
• È italiana la prima autostrada, 
e più precisamente la Milano-Laghi 
risalente al 1925, ed è romana la 
più antica galleria, quella al passo 
del Furlo.
• Corradino D’Ascanio costruì 
e fece volare per poco più di otto 
minuti il primo elicottero. E fu lo 
stesso D’Ascanio che nel 1946 
progettò il primo motorino, l’in-
tramontabile Vespa.
• 1971 in USA l’italiano Federico 
Faggin con Marcian Edward Hoff 
jr. e Stanley Mazer realizza, a Sili-
con Valley, il primo microproces-
sore commerciale, l’Intel 4004 
utilizzato nelle calcolatrici della so-
cietà giapponese Busicom.
• E sono pure italiane le banche 
più antiche del mondo: nel 1472 
viene fondata la Monte dei Paschi, 
seguita dalla fondazione, un anno 
dopo, della Cassa del Monte di Mo-
dena e due anni più tardi dalla fon-
dazione della Banca Monte di Lucca.  
La fondazione del Banco di Napoli 
e quella della San Paolo di Torino ri-
salgono entrambe al 1563; segue 
nel 1565 la fondazione del Banco 
di Sicilia e agli inizi del XVII secolo, 
più precisamente nel 1606, la fon-
dazione del Banco di Santo Spirito.
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